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. ^ ^ p o n i nostvFmnrlojio ancora 
màttir-

vremmo raiuto risjiSf 
mie M yPadova mmio 
istesse di^po scrUtore 

^ t ^ H ^ s ^ H ^ 

arlitó mò 

le che abbiamo usate ndî  
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benefìcefflèMa farebbero b 

&tegno. v̂  . . ,. ,. ,..^«.,,. .....,.-., 
ifqn faccia caso adunè[ue Bigiòr P j ^ 

àìmenó?:̂  
gri so-

: 4 Ì i - « f t L 

alla 
di più, 

^è-chi parlai 
uri'^Wduto od Un 
l#fe (i<te Aome la viene esposta, a-
strazione fatta cÌP*posfculatitè,' & vedrà; 
oh^ l l^i t ìst izik-eò^anità leitìsegne 
ranno tosto a seguire i ^ìi^igU àef 

Baòchiglione^^ 
Ed ora iucppiincia 

|*lbbimo a "scrivere sulla Due 

firme 
x^ 

a còpr 
•seg 

» ' 

^Onorévole Giunta 

(ti, sottoscritti COOTSP'della rieees 
n sita supremd.^ urgentffHfe antì 

» fanno,ii>iptì, perchè óÒdeBta OSSev 
» Giunta prenda in serJMobnsiqerazione 
n tale'soggetto e dia opera, onde pelvèn-
» turo. 

r . V i r l 

7^ ̂ JTr'f m 

^^m 
^^*':i 

..-^ 

u X - i . ^ ' i i 

-̂< 

•- I 

t¥- • l 
^yy-

i - i iT-r - i ^^ 



^ I 

8itìg»miffio : ì ^ ^ b l presentai i | 

noriflé firme. raccolte,:, rajfgTun-
; TW: la :pe%io| 

î oa Terrà,spedita al ^ ^ ^ ì h o , 
che le cifre toccliino il mmiaio; 

fronte alla volontà decisa di 
I - - - .1 . rr. ^ I,- "^^U^r" - ^J ^ ^ L ' l ^ ^ " " ' - S 

parili dèlia popòttìi^ieivedromo 
a nostra solerfce CHunta. cosa-tgj 

c | | ^ ^ . ^ 4 a ^ c , ^ i ^ s s i ^ ì e l gior.-
^' ^/ft'cc/u'wOj p f i c ^ ci ; parve 

inconcludente: — ora^-^vòglian^' però^ 
evare l^^ospensione del Qodmo ot^, 

^nÓ'.'di''^m7ero - . ^ ^ t i j , so^|)érisiòné;: 
he non èièntiamo'xìi grado di de-

..q&kpi^éaiùtìs^i fossero dìviàì.da ; p l -
Sffee 4Stóìa condiziono p i%p 

^ ^Non'siyuql capire clie iFliqUèstro.^ 
è lipa è i su r i^^essa r ià per p l^ | rva-
ie-forse dai ffliimoltraltri* 
" • "• ' • • • • • - • : " • • - : . ' : k 

ivUol capire eli 

unti sovrùppost 
bilanctMflnne «g>rópld^ 

' tlMI^^^hne.riatti 

610,7 ̂
• ^ J " 

, ^ 

* ! • : • = ! , * ! . * * 

Ih Mo àa • ^ • ' ^ 

c'è 

'.^ 

Oli abbiamo 

- K 

orare. 
ì ^ . .- S € : ' i ; - ' • ' . • ••••• ' 

L - ^ 1 

-^ 

^-IDV 

e n e t o annunzia 
chf^Lg^restàtji pr̂ sppLC ĉió d ^ ^ i e | . 

classe d^cnlierlerii 
Oiò 5Jiftplte inS^^^^ poicliè dei 

due soltanto sono ca-eette àr 

- r r - r . - r ^ ^ >• - J" 

.?J-^ 

" - lo ^ J ^1 ri 

Ofì SI 

b vi J|a possibilità di 
^pare^^'con ^ succes8^|^^ ??3^^^pn 
cÉe la"scienza'"••'8^2^""'P^ /'•*' 

Noi auguriamo ilh%,u caso simile 
nfff si abbia a n ^ s l e mal" più 

DelijesèiW^feiamò;agèith|;ere un, 
ptóicoiafe chei ' nM Jorna troppo ad 
onore del nostro Municipio. 

reolaj|o era sSfco fa.tto da alcu­
ni éiffeààni'flk un Is^òttofl,sanitàrio, 

fino dftlìa Inatti fto-^upStt^A^^'io ̂ ì̂p*̂" 
tuto circa a^lle-^attro e finalmente a'ò 
no tornati alle SliS^^om. É intanto 
nella 

•rflf'Ai 

ièri il méróato d'Isolflldeila'Wlf 
pò r»n eamen te erusi silpesp in vista delle 
contiiziuni sanitàrie. 

.^onkm^i ricensta 
lift un nibhuffo a**'-

>r>r-J 

• - " v -

# 

erierj 
È arie ciuèstOno Mi tant i pe t-

tirÒBsi che cadono nelle reti del buon 
Corri firel 

• ^ j 

'è 

H " ; 

. ^ " 
- _ * - i ' 

tale» 

Ìè̂ affori]LZKa\̂ a.no ffìSliCòl-
piti dal choleràjentràvànp pèrsòn,é e 'sor-

^ ^ à ) i chi i r M & P Perchè non si è 
tosto provveaufcp,.j^;acicaado un^ visi­
ta nella Casa sospTOkP Chi poteva vie-
tariaf«.Laiart. 104 del Keff. non preve-

uesto caso ? 1 

r̂ 

indirizzo del signoì* 
Prefetto por «vere questi vietata Io pro-
ce8sì0iiq„.dpi Monte Berieo di conuerto colla 

È inutile ; certi 
•i 

revaréiHiissi^tiu Cui'ia 
moderati ^nmi vedono sniaù 
ctnesu cattol ca 

t'rrfas 

f T 

sifiàtf^; Koncude iiànii 
dato alitt̂ , direzione Aéh Oaszsllafi 

[so m pitpc ché̂ otìJa sì febbriciPI 
iÌU<ilUtì?̂ é! quuuUtfi e per CO 
del prezzo ^ u l ìb si vende. 

^¥FTU^'-^ 
• i ^ . -

f 
JljfiDnsigbo provinciale 

• -

0 

1 
'^ 

nelii» seduta del .. delìberaudo su 
l'icoî à̂  ;-cont(*o l?s prQcbimiizìone ,<leìhfê le 
«iouì hi Poleseliu e OoclììobBlIo, 
if ordÌB%|l/l| giorno Éerniniy ceffi 
ConsilliMiiihiara' Wècloibile il 

fe 

• ^ 

:atto 
K - i _ •̂̂ • 

Siamo 
- = j t 

che abbiamo stentato molto a ritenere 
vero, ma della cui sussistenza 
dovuti a l i a rne convincere,^ 

Eccolo^ffSU, notte fra il- mercordl 
'̂ ima persona SI recò 

avvCTre' che^Sitro uria 
il giove 

al MunìcipJ 
della via 

^H:* 

* L ' 

orgo^Bl'Ogati vi erano 
dei colpiti^^a cholera, " cìie tli^^S^M^ in­
felici uno forse era già morfèo e che gli SF 
tri-veraavano m seno pencolo: aggiun-

S ŝsuno ancora era venuto ad 

• j i -

informare il Municipìoj j'er*^^^ >̂ow era 
ŝ â o chiamato ir iHedico* 

• r^ -^ ^ . j - ; -

E^T-

J • ! 

^|nne tosto incaricato un impiegatP^ 
imunicipale di Ji^^^Ml sul lùogoV^^èrì-
jÉcare se o menC) era ve^p; quanto^ vé^-
niva riferii ^gatOjCondne guar-

' e e fl|ttg|il^m|^C'^8s a r le.. ----' -Da • 
à l c u n ^ ^ B W p ^ ^ i c irìfòrmatè sappia,|| 

.igpca^TOlle sWhU tè&ioÉe, 
in yia^Borgo Schiavili.v^i trovano nelle 

Condizioni più Wlòrevoli e cheJ so^ 
piano^iupe^ 

riore sono di una-tali elasticità e tanto 
. . - . , . . . . . ^ 

poco \solìdif che pare mina-ccino di spr^ 
fondarsi ad 

A r ^ _ 

i»UmUn0 ^attilli 
di. Pa<Ì.òJi^a ^>n^r-r-^. 

Dalia rtiezzonotte del 32 alla aiezìSaniUte 
der;23 caàì mioviO^eì qtiaìi 10 i n I Ì Ì , 
corn)>rÀì ••2.,nella;Cmffifena e ' ^ ' ne l 
suburbio* 

Daìia,,̂ êzzanot|<^ del 23 fino alle 0 /i 
iint. casi nuovi q u a t t r o dei quatì^^^ 
nel Suburbio. 

mom 
Gì è nottì^hó furono tfeguifcìal-

cinyjavori di assicurazione nei locali 
Buadotti; ma ,01 consta che essi-non 

^ 1 ', JT- ^ 

\ . 

^ . = ? 

s.arebberouu da togliere là possibilità 
' disgràzia. 

die irffiiicipali- arriva alla pòrta della^ 
casa in cui dovevano tróvarsititcholero-

^ ^ 
•4 

Oraj ci pare molto natuffle, chef 
trattandosi della sìcurèzfa^dì tante vi-" 

l_ ; s ^ . ^ ÌMHF^ ' 

téj non si debba 'liiìriaré sulla spesa; 
*&rè alla nrimà un lavoro solido e 

ROMA, 22; ori 5 i o pom 
Dìcesi che il ministro Spaventa 

Mabilirà il: GommissarÌHlp,iCl^Ù^ ^ r 

Un lelègr^mma della FbcfSI??liFe-
Htà, da Eihseldén, reca che jè 
se il Congresso c a l l ^ ^ | 

Il barich|l^,fu piresieauio aa mon 
signor Lachalrtu laUo unjj i^disi al 

|pf)a;; àUestundpgii; il i#d'am®^^filte^ 
vòziinì^Si; cattolici dèlia S;̂  m-
Weroso :famjilrtPncors0ii^^ 
al santuario d'JEinselden, : Qaé..,d^lK 

^ f - j 

M 

^7?^,-M 

j . ^ j ^ 

rrJi^ 

me piccnia: -^ qualcuno' èssendosi âf-
facciato alla finestra^^per vedere chi fos-
se, egli dà conto della sua missióne: 
V altro r i e^K ed un momentp^^^opQ 
ritorna diohgtandp che non avrebbe 

mgiegatp alla sua volta di-
lara cne '̂̂ ^^rebbe ™ ^ ^ a t o il dorm^̂  

j^igp^iia^ c m ^ ^ ^ ^ m sarebp^^pscita 
di là. Ques t f ro^^Kione fece r èffét-* '̂ 
to : la4?&ta = fu aperta: rimpiéffato 

onta la s c a l a ^ ^ i stanza in stanza -
dòvegiS? 

indivìdui colpiti, da chqlera: l'uno gi^,. 
morto , 1 * altro in uno stato gra­
vissimo!! , ; ' . 

riva lii 

durevole. 
^ 

- l ì miserando caso di Busto Aî sizio 
nonv basta forse à dimostrare conie 0-
gni ,g,j:ecauzione non sza mai troppa? 

Sì mettano:d'accordo Oonfuiie. Pror 
vmcfa e 

'1 

overiip per determinar^^icuì 
^ t̂occhi la spesa; i ^ ^ e v ' è necessità", 
^óme; riteniiamó^j^^pìcià.• adesso, òhe 

^*^'^'^^J^^fcP^^A ^^^^^^^^^ qual­
che terribile sinistròidi 

^1 AnnuueìaBxio noi pure con siur 
6ero dolore la immatura morte 

AyWdodS^oircàuù mese ac­
quistata la Tigggrafig. del defunto 
Antótìf^'SiancM .di Padova: iute-

no presso iF detta TipOgt 
Smerlo ô nbì̂ are dei Ìor&*':còmS 

- " - idi 

ino due ^ -7 

m 
ri^ 

Ijgarénti vegliavano gì'infermi, 
nessun medico' em stato- chiamatoM 

^ 

ghì commenti, perchè esso si conliriéh 
?f * 

Padofa ò citta-
a,. se. 

Che in 
dini dì condizione infima i quali con-
eervino i più assurdità pregiudizi^^pas-
si;«ma non avremmo mai creduto ohe 

_ " • . ' _ . I . ^ 

signora Paolina (remanVihoglie dì^w-
io&^oiomei, ::: .̂^ • • 

Ella amò i suoi figlix^^pìù che ^ 
stessa e ne diede prova col mpijî p 
ébi i unjcosi ffràiidé a t t ò ^ sì 
mate^p, se immerge nel luttó • diie fe, 
mig^^ in i a i ^pe rò imperifaro esempio 

,estO;;famiglìarej iria sublii^^é-,^, 
roismo. : -

, » . 

::W>^^Wendof^r j ^o i s ione^^ i 
.garantendo: tutta P*p? 

••^'^r^^ 

^ 1 

VENEZIA .ntìfPoHa lettura del bilan­
cio provinciale per l'anno -1874 ftUta dal 
deputato Angeli, risulta che ijjassìyo è 
di U 930,03 lj82, eruttivo dlL. 3B,320,da 

ica preservatiV: 
^ ' p r e p a r a t a dal cliimico tarmacista 

(j. B. 

M ^ 

^ ; 

a l Poxxo 4 ' Oro J 

GonsigUamo, AulfeiùdiStìri 
usare di quesl essenza efperita da lua 
go tempo e con felici successi da un 
valentissimo medico. '— Costa vl^^o*-^ 
t ig l l a pìccola. i* . , I J^ r~V gP*'̂ **® 

^ ^ ^ 

' ^ ; 

I -, 

L ^ T . - . 
"•^ P i ' ?̂ ^ 



Spacciati 

• - I H ' 

f .y^i^^^ger imìtabri e pcrfczioni3lorr,4erFernet-Branca^ avver 
in aUi'o essere fabbrictf̂ ^̂  

che sì'otft^gono col 
MeUìami» 

,^0iia uu'eticheì 
•lo: della bolligli?con aWa pìccola etichelta ^Srfìhte i^tessa firma'. 
per cui^falsificato^e^,sarà passito di carcere, multa e danni 

^ che desso non. p^^da nes-
ualunMe, 

quindiinsiiiPavviVo il: pubblico perchè si giun'dî WiHe conlraffazTO 
Îta còlla iìnff*8ei fnitélli Branca e C, e chb la c'ifpula lìmbrata a secGOj e ^ i c u r a t a sul/̂ eol-

LVelichelta è sótto TegtJa deilaìKégge 

ellfetlJ.iJg% 

1 ^ 

s^i' 

_ * r a. 

- L . ^ 

.^aaiQiainteresse generale ricmamare 1 attcnzionG suUUmpp.rtan^ 
^ géntlino FERNET-BRÀNQ^' e ! di garantirsi della^ovenìénza essèudo yl' uni 

r uso delTero 6 

finora conosciuta, cW provano guentLg^rtiScati : 
. ^ 

55r^ = ^ . 1 " 

il choièra 
P^t^ttiKciVèsa J^tjtòsta^%éc^H^ S. Se;̂ ei'o e di ApHcen% ove n^^ 1868 iufieriva 

fH)ns>quéflMis^iiserosutìto col seguente telégt*am|na a lettBra. 
^4- ^ ^ S/ Severo, d6 agosto ^ 865, ore 10.16 ricev.uto in 

AisìgùMMéìlì&mca, Yia^fSUvMrp, 5: Milano, Liqiwr^^^aiÉsso agisce W l T " ' " 
menti fatti fornisca oltropdica tt^Som 

Ancona 2 dicembre 
iHl^orso deìrcpideiirìtócbóierìca in questM^i^à> e dopo J.ao4i giorno d'oggi, il sotlpscrUto 

- ^ •- • " ' ' ' " , i ^ . v . . 1 . i: —1 . .^_ . . . . ._j . . . :_. . . : essi ralle 
cure medicne.urflrspìDìajmente.au trovalo nega sconeertjim^ premaiano io sviluppo COM?C.JÌ̂W ^fWi ^^^ 
re QKlLacciacchì residuffl^dopo; superata Jrif1fflliirfttiirchec.»n tanta insistenza si "iPTOnsranòe^ ritardano 

sue 

vaiescepa., 
ìNeir interèsse 

Viteppri 
aUfeliesi 

•tefs^^,!; 
i^Siry 

Preziso 

dérà uno 
n^lMiiflUiiiaiaiaM 

iT^^rità e delLumanitajt41^solloscritto ben volentieri rilascia,Jtprésè 
Pietro dolli^^ie/i^osjsj. 

e -̂Hlizzazjone della prei«essa iii'ma e. qualifica (leTsig. dott. Pietro Meng 

mtm 
MÌimÈ, 3 liìcémbré 1865. 

iglia da litro L /3 ;50^^òl t ig l Ìa da BoccaleL.%^:JlI 
canco dei commUtenti,-TLAI 

^ 1 II 
Ila 

0 trasporto a 
^^. .,^.. . ,„ezz '̂̂ bÓltÌglÌ£tójyFS^ 
nvcntuton fche taranno acquistò ali ingro 

mrazione. 
ed. Cond. 

L 

Faziolù 
Spese 

0 si aceor-

•s%H 
•V^ 


